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NOTE ALLA STIMA DEI COSTI DELLA SICUREZZA 

 

Premessa 

 
Il D.P.R. 222/03, regolamento sui contenuti minimi dei piani di sicurezza nei cantieri temporanei o mobili, 
in attuazione dell’art. 31, comma 1 legge 109/94, di seguito indicato come “Regolamento”, affronta 
all’art.7 quelli che sono i “costi della sicurezza”, individuandoli nel dettaglio e dando obbligo di ricavarli 
attraverso una stima; in questo modo viene ad essere definita la parte del costo dell’opera da non 
assoggettare a ribasso, offerto in fase di gara per l’aggiudicazione. 
 
Viene data risposta cioè a due precise esigenze sempre più spesso rimarcate dai coordinatori nella fase di 
redazione dei piani di sicurezza e coordinamento: 

- La necessità di un elenco chiaro e preciso di quali siano le voci che effettivamente rientrano 
nei costi della sicurezza; 

- La certezza su quale debba essere il metodo di stima dei costi della sicurezza. 
 
 

Voci rientranti nei costi della sicurezza 
 
Per quel che riguarda la prima esigenza, il Regolamento fa chiarezza su quale sia il termine esatto da 
utilizzare e, successivamente, fornisce l’elenco dettagliato di quelle che sono le voci che effettivamente 
rientrano nella stima dei costi del P.S.C.. 
 
Nella parte iniziale delle definizioni, infatti, vengono fatte proprie dal Regolamento tutte quelle che sono 
state le indicazioni presenti nel D.Lgs. 494/96 e s.m.i e nella Legge 109/94 e s.m.i. in merito ai “costi 
della sicurezza”. 
 
Questa scelta rende possibile l’utilizzo della frase (nell’articolo 7 comma 1 DPR 222/03): […] nei costi 

della sicurezza vanno stimati, […], i costi: […]; ovverosia tra tutti quelli definiti in modo non univoco 
dalle precedenti legislazioni (“nei costi della sicurezza”), debbano essere soggetti a stima soltanto “i 
costi” relativi all’elenco delle voci presenti nel citato articolo 7 del Regolamento. 
In questo modo, solo i “costi della sicurezza così individuati” saranno quelli che, effettivamente, non 
dovranno essere soggetti a ribasso d’asta. 
 
Non rientrano nei costi della sicurezza i cosiddetti“ costi generali”, cioè tutto quanto fa riferimento 
all’ambito applicativo del D.Lgs. 626/94 e s.m.i. delle singole imprese esecutrici (ad esempio i DPI, la 
formazione, l’informazione, la sorveglianza sanitaria, le spese amministrative, ecc.), salvo il caso in cui il 
Piano si Sicurezza e Coordinamento non preveda a tal proposito ulteriori misure rispetto a quanto già 
previsto dalla normativa vigente. 
 
Il criterio di idoneità dipende dalla specifica lavorazione che il soggetto deve svolgere. Ciò non toglie che, 
quando quella specifica lavorazione sia interferente con altre lavorazioni, il DPI possa risultare non più 
sufficiente per tutelare la sicurezza del lavoratore. 
Per questo motivo, l’articolo 7, comma 1, lettera b) del DPR 222/03 prevede che, se nell’esercizio della 
discrezionalità tecnica fornita al coordinatore per la sicurezza (per questo a norma usa il termine 
“eventualmente”), lo stesso noti come un determinato DPI, seppur idoneo per una specifica lavorazione, 
divenga inidoneo nel cantiere in quel momento, in quanto la lavorazione stessa interferisce con altra 
lavorazione simultanea, lo stesso DPI deve essere rimborsato all’impresa in quanto aggravio richiesto 
contrattualmente. 
 
Per quel che riguarda la seconda esigenza dei coordinatori, il Regolamento, sempre nell’articolo 7 comma 
1, chiarisce come la stima debba essere: “analitica e per singola voce”. 
E’ però importante sottolineare la necessità di tener conto comunque della “specificità” del cantiere; 
ovverosia come la stima dei costi debba corrispondere alle opere da realizzarsi descritte nel P.S.C. e non 
ad una semplice computazione economica di opere provvisionali generiche. 
L’importo cosi individuato costituirà il “costo della sicurezza” previsto per l’opera e non sarà soggetto a 
ribasso nelle offerte delle imprese. Pertanto detto valore sarà liquidato alle stesse solo in seguito alla 
realizzazione di quanto descritto e prescritto. 
Si ricorda che: 

- i DPI devono essere inseriti nella valutazione dei costi della sicurezza solo nel caso in cui si 
preveda il loro utilizzo in presenza di lavorazioni tra di loro interferenti; altrimenti sono a 
carico del datore di Lavoro. 
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- le  normali attrezzature di cantiere (betoniere o centrali di betonaggio, macchinari, seghe, 
piegaferri, impianti in genere ecc.), non rientrano tra i costi della sicurezza da addebitare alla 
Committenza. 

 
 

Metodo di stima dei costi della sicurezza 
 

A) Tutti gli apprestamenti previsti nel P.S.C. (Articolo 7, comma 1, lettera a)). 

 
Nell’articolo 1, comma 1, lettera c) del   DPR   222/03   vengono   definiti   come apprestamenti tutte 
quelle opere necessarie  ai fini della tutela della salute e della sicurezza dei lavoratori in cantiere; nello  
specifico, poi, nell’Allegato 1,  comma 1 del DPR 222/03 sono descritti i principali apprestamenti, di 
seguito elencati per chiarezza espositiva: 
 

- Ponteggi, Trabattelli, Ponti su cavalletti, Impalcati, Parapetti, Andatoie, Passerelle, Armature delle 
pareti degli scavi, Gabinetti, Locali per lavarsi, Spogliatoi, Refettori, Locali di ricovero e riposo, 
Dormitori, Camere ddi medicazione, Infermerie, Recinzioni di cantiere, Ponte a sbalzo, 
Puntellamenti, Delimitazione aree, Castello di tiro, Castello di carico, Lavabi specifici in presenza di 
rischi particolari. 

 
Tutti gli apprestamenti prima elencati rientrano nella stima dei costi della sicurezza se e solo se sono 
stati previsti. 
 
Per quel che riguarda, invece, gli elementi di cantiere come, ad esempio, refettori, locali di ricovero e 
dormitori, questi debbono essere previsti in relazione alle caratteristiche del cantiere, e non in forma 
automatica. In un cantiere urbano, tendenzialmente, non vi è bisogno di refettori o di dormitori; al 
contrario, in un cantiere per infrastrutture, posizionato lontano dai centri urbani, e con cicli di lavorazione 
di 24 ore, necessità di questi apprestamenti. 
 
La quantificazione degli apprestamenti dovrà seguire le procedure ordinarie del computo metrico; ad 
esempio, un ponteggio o l’armatura delle pareti degli scavi è quantificata in metri quadri, mentre 
elementi come gabinetti o camere di medicazione per singole unità impiegate. 
Come già specificato prima, il metodo preferenziale per la stima dei costi di apprestamenti può essere 
quello del  nolo  mensile,  rapportato  alla  durata  della presenza degli stessi all’interno del cantiere, così 
come stimato dal cronoprogramma dei lavori. 
 
B) Le misure preventive e protettive ed i dispositivi di protezione individuale eventualmente 

previsti nel P.S.C. per lavorazioni interferenti (Articolo 7, comma 1, lettera b)). 

 

I dispostivi di protezione individuale vanno computati come costi della sicurezza se e solo se previsti per 
poter operare in sicurezza in caso di lavorazioni tra di loro interferenti. 
 
Se non vi è l’interferenza tra le lavorazioni, i dispositivi di protezione individuale non rientrano nei costi 
della sicurezza della Committenza, in quanto afferenti alla sola impresa sulla base di quanto disposto dal 
D.Lgs. 626/94 e successive modifiche. 
 
C) Gli impianti di  terra e di  protezione contro le scariche atmosferiche, gli impianti 

antincendio, gli impianti di evacuazione fumi (Articolo 7, comma  1, lettera c)). 

 

Gli impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche devono intendersi come quelli 
temporanei necessari alla protezione del cantiere, e non quelli facenti parte stabilmente dell’edificio o 
della struttura oggetto dei lavori. 
 
Gli impianti antincendio devono intendersi come quelli temporanei necessari alla protezione del cantiere, 
e non quelli facenti parte stabilmente dell’edificio o della struttura oggetto dei lavori. 
Gli impianti di evacuazione fumi devono intendersi quelli temporanei necessari a proteggere le lavorazioni 
che si svolgono in cantiere, e non quelli facenti parte stabilmente dell’edificio o della struttura oggetto 
dell’intervento. 
 
D) I mezzi e servizi di protezione collettiva (Articolo 7, comma 1, lettera d). 

 

I mezzi ed i servizi di protezione collettiva sono quelli previsti nell’Allegato I, comma 4 del Regolamento 
di seguito elencati per chiarezza espositiva: 
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- Segnaletica di sicurezza, Avvisatori acustici, Attrezzature per il primo soccorso, Illuminazione di 
emergenza, Mezzi estinguenti, Servizi di gestione delle emergenze. 

 
E’ opportuno specificare come le attrezzature per il primo soccorso non comprendono la cassetta del 
pronto soccorso, che è di stretta competenza delle singole imprese. 
 
I mezzi estinguenti, invece, intesi come servizio di protezione collettiva, se computati all’interno di  
questa voce, non debbono poi ritrovarsi anche all’interno della voce di costo degli impianti  antincendio. 
Sono voce separata se però previsti a supporto dell’impianto antincendio, per aree specifiche di cantiere 
in cui questo non può operare. 
 
E) Le procedure contenute nel P.S.C. e previste per specifici motivi di sicurezza (Articolo 7, 

comma 1, lettera e)). 

Nell’articolo 1, comma 1, lettera b), sono definite come procedure le modalità e le sequenze stabilite per 
eseguire un determinato lavoro od operazione; le procedure standard, cioè generali, per l’esecuzione in 
sicurezza di una fase lavorativa, non sono da considerarsi come costo della sicurezza. 
Le procedure, per  essere considerate costo della sicurezza, debbono essere contestuali al cantiere, non 
riconducibili a modalità standard di esecuzione, ed essere previste per specifici motivi di sicurezza 
derivanti dal contesto o dalle interferenze, e non dal rischio intrinseco della lavorazione stessa. Se la 
procedura comporta la costruzione di elementi come, ad esempio, passerelle, andatoie, coperture, 
parapetti, impalcati, ecc., questi ultimi devono essere inseriti nel capitolo specifico degli apprestamenti 
(articolo 7, comma 1, lettera a). 
 
F) Gli eventuali interventi finalizzati alla sicurezza e richiesti per lo sfasamento spaziale o 

temporale delle lavorazioni interferenti (Articolo 7, comma 1, lettera f)). 

 

Lo sfasamento temporale delle lavorazioni, formalizzato nel cronoprogramma  e da specifiche prescrizioni 
, non può essere considerato come costo della sicurezza; questo perché le imprese sono 
preventivamente a conoscenza dell’organizzazione temporale delle lavorazioni, ricevendo il P.S.C. prima 
della formulazione delle offerte. 
 
Lo sfasamento spaziale delle lavorazioni diviene costo della sicurezza qualora per essere realizzato 
richieda specifici apprestamenti, procedure o misure di coordinamento; sono questi ultimi tre elementi 
(apprestamenti, procedure, coordinamento) a divenire costo, e non lo sfasamento spaziale di per sé. 
Nella redazione della stima dei costi, in caso di sfasamento spaziale tramite apprestamenti, questi ultimi 
dovranno essere inseriti nello specifico capitolo propriodegli apprestamenti (articolo 7, comma 1, lettera 
a)). 
 
G) Le misure di coordinamento relative all’uso comune di apprestamenti, attrezzature, 

infrastrutture, mezzi e servizi di protezione collettiva (Articolo 7, comma 1, lettera g)). 

 

Per misure di coordinamento devono intendersi tutte le procedure necessarie a poter utilizzare in 
sicurezza gli apprestamenti, le attrezzature e le infrastrutture d’uso comune, o che comunque richiedano 
mezzi e servizi di protezione collettiva. 
 
In questa voce non vanno computati i costi degli apprestamenti, delle attrezzature, delle infrastrutture, 
dei mezzi e servizi di protezione collettiva, ma solo i costi necessari ad attuare specifiche procedure di 
coordinamento, come riunioni di cantiere, o presenza di personale a sovrintendere l’uso comune. 

 


